
Israele  sta  per  adottare
provvedimenti  punitivi  contro  i
palestinesi in seguito agli attacchi
mortali a Gerusalemme
Bethan McKernan da Gerusalemme

29 gennaio 2023 – The Guardian

Il  primo  ministro  Benjamin  Netanyahu  annuncia  misure  dopo  gli
attacchi più gravi [negli ultimi] anni.

Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha annunciato una serie di misure
punitive  contro  i  palestinesi  in  seguito  all’attacco  terroristico  più  grave  a
Gerusalemme da anni, nel corso del quale un aggressore armato ha ucciso sette
persone davanti a una sinagoga.

In una dichiarazione rilasciata domenica dopo l’incontro settimanale del governo,
l’ufficio di Netanyahu ha comunicato che l’agenzia di sicurezza israeliana valuterà
“misure  di  deterrenza  addizionali  riguardanti  le  famiglie  dei  terroristi  che
esprimano sostegno al  terrorismo”, inclusa la revoca del diritto di  residenza a
Gerusalemme e della cittadinanza israeliana e norme che permetteranno ai datori
di lavoro il licenziamento immediato, senza bisogno di un procedimento giudiziario,
dei dipendenti che hanno “sostenuto il terrorismo”.

Altri provvedimenti illustrati dal governo includono la privazione per i famigliari
degli  assalitori  di  sicurezza  sociale  e  prestazioni  sanitarie,  modifiche  delle  norme
per  facilitare  la  demolizione  delle  case  dei  palestinesi  che  compiono  attacchi
terroristici e il “rafforzamento delle colonie” nella Cisgiordania occupata, su cui non
sono forniti ulteriori dettagli.

Tutte le misure sono illegali  ai sensi del diritto internazionale e probabilmente
contribuiranno  ad  alimentare  le  tensioni  fra  la  popolazione  palestinese  e  con
l’Autorità  Nazionale  Palestinese  (ANP)  che  controlla  parti  della  Cisgiordania
occupata,  in  un  momento  in  cui  la  regione  è  già  pericolosamente  vicina
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all’escalation sul campo.

Lo scontro a fuoco di venerdì nel quartiere [in realtà una colonia, ndt.] di Neve
Yaakov, nella Gerusalemme Est occupata, costata la vita a sette persone, mentre
tre sono rimaste ferite, ha fatto seguito al più grave raid dell’esercito israeliano in
Cisgiordania da decenni.  L’attacco insolitamente feroce contro combattenti  nel
campo profughi di Jenin ha causato la morte di nove palestinesi, inclusi due civili, e
scatenato un’ondata di violente rappresaglie all’alba di venerdì con lo scambio di
razzi fra la Striscia di Gaza, controllata dagli islamisti, e Israele.

Dopo l’attacco della sinagoga sono stati riportati parecchi altri incidenti, fra cui
l’attacco con armi da fuoco in cui sono state ferite due persone vicino alla Città
Vecchia  di  Gerusalemme da parte  di  un tredicenne palestinese,  il  ricovero in
ospedale di quattro palestinesi aggrediti da un colono israeliano vicino a Nablus e
la sparatoria di sabato in un ristorante di coloni vicino a Gerico senza vittime, ma
in cui l’assalitore è stato ucciso.

Domenica è stato ucciso un palestinese armato che si stava avvicinando a una
colonia  nell’area  di  Nablus,  mentre  case  e  auto  sono  state  danneggiate  e
incendiate in vari villaggi palestinesi vicino a Ramallah.

Il primo ministro ha anche annunciato che la sua amministrazione varerà norme
per  semplificare  l’iter  per  ottenere  il  porto  d’armi  per  i  cittadini  israeliani,
spiegando che la misura ridurrà la violenza perché “abbiamo visto più e più volte…
che civili eroici, armati e addestrati salvano vite”.

Netanyahu ha dichiarato che Israele non cerca l’escalation, ma che fornirà una
risposta  “potente,  rapida  e  precisa”  all’attacco  di  venerdì  a  Gerusalemme.  In
previsione di altri attacchi da emulazione e price tag [attacchi di ritorsione contro
palestinesi ad opera di gruppi di coloni, ndt.] nella città contesa e in Cisgiordania
sono stati impiegati battaglioni aggiuntivi dell’esercito.

Sabato il  presidente dell’ANP Mahmoud Abbas ha incolpato Israele del picco di
violenze.  In  seguito  al  raid  a  Jenin  l’ANP  ha  dichiarato  che  sospenderà  la
cooperazione per la sicurezza con Israele, una decisione presa anche in passato
con scarso successo.

Domenica all’alba la polizia israeliana ha messo i sigilli e si appresta a demolire la
casa della famiglia dell’aggressore alla sinagoga ucciso mentre fuggiva dalla luogo



dell’attacco. Si crede che Alqam Khayri, 21 anni, abbia agito da solo; anche se
gruppi di militanti palestinesi hanno elogiato la sua azione, nessuno ha rivendicato
la responsabilità dell’attacco. Un totale di 42 persone, tra cui suoi famigliari, sono
stati arrestate in relazione all’episodio.

“Membri  del  parlamento  israeliano  minacciano  una  raffica  di  provvedimenti  che
costituiscono una punizione collettiva contro persone innocenti solo perché sono
collegate  all’uomo  che  ha  commesso  un  attacco  mortale,”  ha  detto  in  una
dichiarazione  HaMoked,  un’associazione  israeliana  no  profit  che  si  occupa
principalmente  dei  diritti  legali  dei  palestinesi.

“[La legge israeliana] permette di demolire o mettere i sigilli a una casa. Tuttavia
l’esercito deve notificarlo in anticipo alla famiglia, permettendo loro di presentare
ricorso e, se respinto, di fare appello all’Alta Corte di Giustizia. Nulla di tutto ciò è
stato fatto in questo caso.”

La sparatoria alla sinagoga di venerdì è la prima prova per la neoeletta coalizione
governativa di estrema destra di Netanyahu, la cui campagna elettorale si è basata
sulla promessa di rendere Israele più sicuro dopo la serie di attacchi palestinesi
con coltelli e pistole la scorsa primavera. Elementi del nuovo governo hanno anche
promesso  di  annettere  la  Cisgiordania  ed  estendere  il  controllo  ebraico  sul
complesso  sacro  del  Monte  del  Tempio  [la  Spianata  delle  Moschee  per  i
musulmani, ndt.] a Gerusalemme, spesso un focolaio di violenze.

Lunedì Netanyahu riceverà Antony Blinken, Segretario di Stato USA, una visita a
Gerusalemme  pianificata  da  tempo,  ma  che  ora  sarà  dominata  dagli  sforzi  per
disinnescare  l’infiammabile  situazione  di  sicurezza.

Ci si aspetta che i colloqui tratteranno anche dell’Iran, della posizione di Israele
sulla guerra in Ucraina, dello stallo del processo di pace con i palestinesi e delle
preoccupazioni internazionali per i piani del governo israeliano per minare i poteri
della Corte Suprema del Paese.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


